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Premessa 

Ad integrazione del progetto di “Ampliamento struttura ricettiva esistente per la realizzazione 

di una struttura ricettiva all’aria aperta” da eseguirsi in C.da Pallano  nel territorio comunale di 

Villalfonsina (CH) è stato affidato al sottoscritto, da parte del Sig. Emilio TRAVAGLINI, l’incarico 

professionale di redigere uno studio di natura geologica – geomorfologica e puntuale di 

microzonazione sismica di livello 1, relative alla richiesta di parere ai sensi dell'art. 89 del D.P.R. 

380/2001.  

Lo studio è stato redatto in ottemperanza alle disposizioni contenute: 

✓ nell’art. 89 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia); 

✓ nell’art. 5 comma 7 della L.R. 28/2011 e s.m.i. (Norme per la riduzione del rischio sismico e 

modalità di vigilanza e controllo su opere e costruzioni in zone sismiche); 

✓ nella Delibera di G.R. n. 108/2018 (Linee guida regionali su indagini e studi da eseguire a 

corredo degli strumenti urbanistici ai fini del rilascio del parere di compatibilità 

geomorfologica). 

Al fine di definire le peculiarità geologiche, geomorfologiche e sismiche dell’area, oltre che per 

ottemperare ai doveri previsti dalla normativa sopra citata, sono state eseguite le seguenti operazioni: 

✓ acquisizione di informazioni di carattere cartografico e bibliografico; 

✓ acquisizione di informazioni derivanti dallo studio di Microzonazione Sismica di Livello 1 del 

territorio comunale di Villalfonsina (CH); 

✓ rilievo geomorfologico di dettaglio in sito.  

✓ acuisizione di informazioni di carattere geognostico, geotecnico e sismico derivanti da pregresse 

indagini realizzate in un’area adiacente a quella in esame; 

✓ esecuzione di n. 1 indagine sismica passiva a stazione singola H.V.S.R.. 
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1. RELAZIONE GEOLOGICA - GEOMORFOLOGICA (Art. 89 D.P.R. 380/2001) 

La presente relazione intende verificare la compatibilità delle rispettive previsioni urbanistiche di progetto 

con le condizioni geomorfologiche del territorio. A tal fine di seguito vengono fornite indicazioni 

sull'evoluzione geologica dell'area, sulle condizioni di assetto litostratigrafico, nonché sulle condizioni di 

pericolosità geomorfologica dell'intervento urbanistico proposto. 

 

 1.1 Inquadramento territoriale dell’area 

Il sito si ubica nella C.da Pallano del territorio comunale di Villalfonsina (CH), nell’intorno delle 

coordinate geografiche (WGS84): 42,181179° N e 14,582065° E. 

A livello cartografico, le carte tematiche cui è compresa l’area oggetto del presente lavoro risultano le 

seguenti:  

✓ Quadrante 148–IV della Carta Topografica dell’I.G.M. (Scala 1: 25.000). 

✓ Elementi 371031 e 371044 della Carta Tecnica Regionale (scala 1:5.000) 

✓ Catasto del Comune di Villalfonsina, Foglio n. 6 e particelle 4264, 4263 e 94 (Scala 1: 1.000). 

✓ Foglio Est della Carta Geologica dell’Abruzzo di Vezzani & Ghisetti (Scala 1: 100.000). 

✓ Carta geologico-geomorfologica relativa alla Variante PRG del comune di Villalfonsina (scala 

1:5.000) 

✓ Foglio 371e della cartografia geomorfologica e di pericolosità del P.A.I. che contempla la 1° 

Variante Parziale pubblicata su G.U. n. 194 del 20.08.2019 (Scala 1: 25.000). 

✓ Carta dell'Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia (progetto IFFI) (Scala 1: 25.000).  

✓ Elaborato 7.2.22.sg.02_agg01 della Carta della Pericolosità Idraulica del P.S.D.A. (Scala 1: 

25.000). 

 

 1.2 Inquadramento geologico generale 

Il territorio del Comune di Villalfonsina (CH) si localizza nella porzione meridionale del bacino 

marchigiano-abruzzese, in posizione esterna rispetto alla linea sismo-tettonica “Ancona–Anzio”. 

Strutturalmente si ubica nella parte orientale dell’Appennino Centrale (Figura 1), sistema che viene 

interpretato con un modello ad archi che schematizza l’andamento arcuato delle strutture dovuto 

all’adattamento della litosfera in zone dove questa trova forti ostacoli alla libera deformazione. 
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La costruzione dell’Appennino centrale si è prolungata fino a tempi molto recenti e la storia della sua 

tettogenesi è schematizzabile, da fine Miocene fino al Pleistocene superiore, da una sorta di ciclo 

tettonico cui partecipano quattro principali unità: margine tirrenico, catena, avanfossa, avanpaese. 

Questo è dovuto al fatto che la microplacca adriatica, in costante sprofondamento passivo, ha causato 

un arretramento verso est della zona di flessura creando nuovi spazi per la formazione della catena e 

della relativa avanfossa. 

 

Figura 1 – A sinistra lo schema Geologico-Strutturale dell’Abruzzo (Progetto IFFI, APAT, 2007) e a destra la sezione 

schematica della migrazione del sistema catena - avanfossa - avampaese (Boccaletti e Moratti, 1990, modificata). 

La costruzione della catena è avvenuta, quindi, per accavallamenti successivi a vergenza 

prevalentemente orientale attraverso piani di scivolamento a basso e bassissimo angolo. Sul lato 

occidentale della catena, invece, ampi settori sono stati interessati dalla distensione connessa 

all’apertura del bacino di retroarco tirrenico. La costante evoluzione neogenica con migrazione del 

sistema orogenico catena, avanfossa, avampaese è testimoniata anche dai sedimenti torbiditici e 

silicoclastici di avanfossa che hanno età più recenti spostandosi verso la fascia adriatica (Figura 2). 

Con il termine avanfossa, si intende un bacino interposto tra una catena montuosa (gli Appennini nel 

nostro caso) e la piattaforma stabile dell’avanpaese (il Mare Adriatico centrale) dove la subsidenza è 

meno elevata rispetto a quella dell’avanfossa (Ori et alii, ibidem). L’avanfossa pliocenica nella parte 

settentrionale dell’area abruzzese è rappresentata dalla successione silico-clastica della Formazione 

della Laga in posizione interna, mentre spostandoci in direzione adriatica si incontrano il Bacino del  
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Cellino (Centamore et alii, 1992) e la Formazione di Mutignano, di bacino plio-pleistocenico, 

rappresentata da termini prevalentemente pelitici. 

 

 

Figura 2 – Carta Geologica schematica del bacino periadriatico con indicazione (cerchio rosso) dell’area di studio (Nisio S., 

1997) 

 

 1.3 Caratteri geologici locali 

Dall’analisi generale della Carta Geologica di Ghisetti & Vezzani (Scala 1:100.000) risulta che nel 

settore dell’avanfossa in esame, affiorano diffusamente depositi appartenenti alla successione del 

Pleistocene inferiore p.p. – Pliocene superiore (4a), litologicamente composti da prevalenti peliti di 

piattaforma passanti verso l’alto a sabbie e conglomerati con facies da litorali a fluvio-delitizie a 

continentali. Lo spessore complessivo è stimato maggiore di 1500 m (v. Allegato 2).  
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L’analisi geologica di dettaglio, eseguita mediante la Carta Geologico-Geomorfologica presente 

all’interno della variante PRG del Comune di Villalfonsina (v. Allegato 3), evidenzia come l’area ricade 

al contatto tra due litologie differenti: la Formazione delle Argille e Conglomerati di Ripa Teatina (RPT) 

e l’Associazione Sabbioso-Conglomeratica della Formazione di Mutignano (FMTd).  

Litologicamente la Formazione delle Argille e Conglomerati di Ripa Teatina (RPT) è rappresentata da 

una successione di transizione dal marino al continentale caratterizzata da conglomerati poligenici, 

prevalentemente calcarei, eterometrici, clastosostenuti con matrice sabbiosa da bianca a giallastra, in 

assetto prevalentemente massivo. Creano quasi sempre degli estesi plateau, a copertura della 

sottostante Formazione Mutignano. Si mostrano in contatto erosivo sui sedimenti marini. L’Associazione 

sabbioso-conglomeratica della Formazione di Mutignano (FMTd), invece, si costituisce di sabbie ed 

arenarie gialle medio-fini, con intercalazioni di livelli di ghiaie e conglomerati. 

 

 1.4 Caratteri geomorfologici territoriali e locali 

Nel complesso la geomorfologia del comune di Villalfonsina è influenzata dalla suddivisione del 

territorio in due diversi ambiti. L’ambito fluviale si caratterizza essenzialmente per la presenza di fossi, 

che segnano il confine comunale, come il fosso Ripari, seguono un andamento all’incirca N-S o SW-NE 

e si impostano sui versanti collinari degradando blandamente verso la linea di costa. Questi, inoltre, a 

tratti sono caratterizzati da un’erosione concentrata che da luogo ad approfondimenti lineari con 

annessi orli di scarpata. 

In ambito collinare la morfologia è data da ampi ripiani a sviluppo tabulare che si allungano secondo 

direzioni preferenziali nord-sud; questi vengono incisi ai lati dai suddetti corsi d’acqua, i quali, 

impostandosi su litotipi di natura pelitica, individuano picchi isolati e/o ripiani ancora più accentuati in 

corrispondenza di livelli ghiaiosi in sommità. 

Nel caso specifico il sito oggetto d’intervento, ubicato a meno di 3 km a nord – est del centro abitato 

del Capoluogo, si inserisce sulla porzione sommitale di un ripiano morfologico orientato circa NE-SW, 

che funge da spartiacque tra due fossi privi di toponimo tributari del torrente Acquachiara, caratterizzato 

da una superficie topografica pressocché pianeggiante. 
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 1.5 Elementi di pericolosità dell'area 

Riguardo gli elementi geomorfologici presenti nel sito in esame, il rilievo geomorfologico effettuato, 

unitamente alla morfologia pianeggiante dell’area, ha escluso la presenza di indizi geomorfici tali da 

supporre la presenza di movimenti gravitativi in atto e/o potenziali.  

Dal punto di vista cartografico, la consultazione della Carta Geomorfologica e della Pericolosità da 

Frana del P.A.I. (Piano Assetto Idrogeologico – Foglio 371e), evidenzia l’assenza di dissesti all’interno 

dell’area (v. Allegati 5 e 7), ma solo la presenza di un orlo di scarpata di erosione fluviale in stato 

quiescente il quale tuttavia, considerate le sue caratteristiche morfometriche e la sua distanza dal sito in 

esame, non interferisce con gli interventi in progetto. Anche all’interno della Carta dell'IFFI (Inventario 

dei Fenomeni Franosi in Italia), non vengono segnalati dissesti nell’area in studio (v. Allegato 6) 

Consultando, infine, la Carta di Pericolosità Idraulica del P.S.D.A. (Piano Stralcio Difesa Alluvioni – 

elaborato 7.2.22.sg.02_agg01), si evince come il sito in esame non sia interessato da pericolosità 

alcuna (v. Allegato 8). 

 

 1.6 Caratteristiche idrogeologiche locali 

Dal punto di vista idrogeologico, la costituzione del sottosuolo comporta caratteristiche idrogeologiche 

variabili, in relazione all’eterogeneità dei litotipi presenti. L’unità sabbioso-ghiaiosa sottostante, che 

costituisce gran parte dell’area in studio, ha buone caratteristiche di permeabilità, consente un buon 

deflusso delle acque. Tuttavia, la mancanza di uno strato impermeabile con la funzione di acquiclude 

al di sotto di tali depositi, impedisce la formazione di falde acquifere a quote ritenute significative per 

gli interventi in progetto. Ciò trova conferma anche dalle indagini prese a riferimento (v. capitolo 

successivo) dalle quali non risulta la presenza di falde acquifere nel sottosuolo indagato. 

 

1.7 Modello geologico e geotecnico preliminare 

Al fine di ricostruire, preliminarmente, la successione lito-stratigrafica locale con i relativi parametri 

geotecnici delle unità presenti, è stata utilmente consultata e presa a riferimento una campagna di 

indagini realizzata dal collega Dott. F. IEZZI nel 2020 in un lotto adiacente a quello in esame, 

caratterizzato dalla medesima realtà geologica. Di tale campagna di indagini (v. Allegato 10 e 11) sono 
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state prese a riferimento n. 1 prova penetrometrica dinamica super-pesante D.P.S.H. e n. 2 pozzetti 

geognostici esplorativi. 

Il modello geologico-tecnico preliminare ricostruito viene schematicamente descritto di seguito. 

 

A –Terreno vegetale 

Privo di significativi parametri geotecnici.  

 

B – Sabbie limose con ghiaie e ciottoli (coltre di alterazione) 

Peso di volume naturale di terreno Yn = 1,95 ÷ 2,00 t/m
3 

Coesione drenata   c’ = 0,0 kg/cm2 

Angolo di resistenza al taglio                  ’ = 28° ÷ 32° 

 

C – Ghiaie in matrice sabbioso-limose (substrato) 

Peso di volume naturale di terreno Yn = 1,95 ÷ 2,00 t/m3 

Coesione drenata   c’ = 0,0  kg/cm2 

Angolo di resistenza al taglio                  ’ = 40° ÷ 45° 

 

1.7.1 Preliminare verifica di stabilità. 

Considerato che il lotto di terreno in cui sono previsti gli interventi edilizi in progetto si localizza in 

un’area caratterizzata da una superficie topografica completamente pianeggiante, si ritiene omissibile 

l’esecuzione di una verifica di stabilità. 
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2. STUDIO PUNTUALE DI MICROZONAZIONE SISMICA DI LIVELLO 1 (Art. 5 comma 7 L.R. 28/2011) 

Il presente capitolo riprende i contenuti dello studio di Microzonazione Sismica di Livello 1 redatto dal 

collega Dott. Fiorangelo IEZZI nel 2015 per conto dell'amministrazione comunale di Villalfonsina, 

ampliandoli per quanto riguarda il sito puntuale oggetto degli interventi edilizi in progetto. Di seguito 

vengono riepilogate quelle che sono le peculiarità dello studio di cui sopra, riferite all'area oggetto di 

variante urbanistica. 

 

 2.1 Storia sismica del sito  

La sismologia storica permette di evidenziare la maggior parte dei terremoti avvenuti nella regione con 

epicentro nell’area in studio o limitrofe. Per la ricostruzione della sismicità storica del territorio comunale 

di Atri è stato consultato il Database Macrosismico Italiano 2015 dell'INGV (DBMI15). Il database 

fornisce un set omogeneo di intensità macrosismiche, provenienti da diverse fonti, relativo ai terremoti 

con intensità massima ≥ 5 e d'interesse per l'Italia, nella finestra temporale che va dall'anno 1000 

all'anno 2014 (INGV, 2015). Da questo database (fonte: http://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-

DBMI15/query_place/), sono stati estrapolati, attraverso la consultazione per località, gli eventi sismici 

più significativi che hanno interessato, anche se indirettamente il territorio del Comune di Villalfonsina, 

caratterizzando quindi la sua storia sismica; tali eventi sono riportati nella seguente tabella, con relativo 

diagramma di intensità. 

Storia sismica di Villalfolsina - Numero di eventi: 2 

Effetti In occasione del terremoto: 

I[MCS] Data e ora 
Area 

epicentrale 
NMDP Io Mw 

5 
1984 05 07 17 

50 
Monti della Meta 911 8 5,86 

3-4 
2003 03 29 17 

42 13.74 
Adriatico centrale 68  5,43 

 

TABELLA 1 – STORIA SISMICA DI VILLALFONSINA (FONTE: HTTP://EMIDIUS.MI.INGV.IT/CPTI15-DBMI15/) 
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FIGURA 3 – INTENSITÀ MACROSISMICHE DEI PRINCIPALI TERREMOTI RISENTITI NEL COMUNE DI VILLALFONSINA (FONTE: 

HTTP://EMIDIUS.MI.INGV.IT/CPTI15-DBMI15/) 

 

 2.2 Pericolosità sismica di base e classificazione sismica  

Per Pericolosità sismica di base, così come definito nel capitolo 3.2 delle “Norme tecniche per le 

costruzioni” (Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 17 gennaio 2018), si intende l’accelerazione 

orizzontale massima attesa ag in condizioni di campo libero su un sito di riferimento rigido con superficie 

topografica orizzontale (di categoria A come definita al § 3.2.2), nonché di ordinate dello spettro di  

risposta elastico in accelerazione ad essa corrispondente Se(T), con riferimento a prefissate probabilità 

di eccedenza PVR come definite nel §3.2.1, nel periodo di riferimento VR, come definito nel §2.4. Questo 

dato, costituisce il valore di ancoraggio (accelerazione del terreno a periodo zero secondi) nei c.d. spettri 

di risposta. 

La normativa prevede come base di riferimento per la definizione della pericolosità sismica di base la 

“mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale” preparata dall’Istituto Nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia (INGV) nel 2004 (Figura 6). All’interno della mappa sono individuati 10751 punti con 

passo 0,05° di latitudine e longitudine, che formano un reticolo di riferimento con maglie quadrate con 

lato di 5 km. 

Nel caso specifico, il territorio comunale di Villalfonsina (CH) presenta valori di accelerazioni orizzontali 

ag con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni (Figura 4), compresi tra 0,075 – 0,100 g. Pertanto, 

in base all’ultimo aggiornamento della classificazione sismica della Regione Abruzzo (in vigore dal 01 

Agosto 2024), il territorio comunale di Villalfonsina (CH) rientra in zona sismica 3. 
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FIGURA 4– VALORI DI PERICOLOSITÀ SISMICA DI BASE ESPRESSI IN TERMINE DI ACCELERAZIONI MASSIME DEL SUOLO CON PROBABILITÀ DI 

ECCENDENZA DEL 10% IN 50 ANNI RIFERITA A SUOLI DI CATEGORIA A (FONTE: http://esse1-gis.mi.ingv.it) 

 

 2.3 Contenuti della Carta Geologico - Tecnica  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA 5 – CARTA GEOLOGICO-TECNICA CON RELATIVA LEGENDA E INQUADRAMENTO (IN ROSSO) DELL’AREA IN ESAME. 
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Nella stesura della Carta Geologico – Tecnica, realizzata in scala 1: 5.000, sono state rappresentate le 

informazioni geologiche e litotecniche attraverso l’utilizzo di due livelli sovrapposti: le UNITA’ 

GEOLOGICHE (U.G.), rappresentative del substrato rigido, non rigido e dei terreni di copertura, e le 

UNITA’ LITOTECNICHE (U.L.), rappresentative delle caratteristiche meccaniche dei terreni presenti; a 

queste unità sono stati sovrapposti gli elementi tettonico-strutturali e geomorfologici (Figura 5). 

Le unità geologiche sono state distinte a loro volta in Unità Geologiche Marine (U.G.M.), corrispondenti 

al substrato geologico rigido, e Unità Geologiche Continentali (U.G.C.), corrispondenti ai depositi 

continentali Quaternari, ovvero ai terreni di copertura. Le Unità Geologiche Marine rilevate nel territorio 

in studio sono caratterizzate dalle associazioni che caratterizzano la Formazione di Mutignano e la 

formazione delle Argille e conglomerati di Ripa Teatina (RPT). Le U.G.C. presenti corrispondono alle 

coltri eluvio-colluviali (col), e ai diversi depositi di frana (fra).  

Dalla lettura della Carta Geologico-Tecnica, nell’area in esame è presente la successione di transizione 

dal marino al continentale della Formazione delle Argille e conglomerati di Ripa Teatina (RPT), 

caratterizzata litologicamente da conglomerati poligenici, prevalentemente calcarei, eterometrici 

clastosostenuti con matrice sabbiosa. Localmente si intercalano lenti di ghiaie grossolane e di sabbie 

canalizzate. 

 

 2.4 Contenuti della Carta delle Frequenze di Risonanza 

La Carta delle Frequenze fondamentali di vibrazione è realizzata sulla base della carta delle MOPS, 

introducendo i punti di misura HVSR con una simbologia che è funzione dei valori f0 ed A0, secondo la 

legenda riportata nelle Linee Guida. 

Di seguito viene riportata la tabella riassuntiva in cui vengono evidenziate le frequenze fondamentali di 

risonanza più significative del terreno con il rispettivo valore di amplificazione del rapporto H/V, e le 

elaborazioni della registrazione sismica passiva eseguita direttamente in sito nella postazione indicata 

nella Carta delle Indagini: 

POSTAZIONE N.1 

Frequenza fondamentale 
di risonanza del terreno 

[Hz] 

Amplificazione del 
rapporto H/V 

1.39 1.37 
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Nelle Linee Guida Regione Abruzzo si raccomanda di considerare come frequenza di risonanza 

fondamentale quella relativa alla frequenza più bassa; dall’analisi delle curve H/V nel sito in esame si 

evince che il primo picco significativo ha una frequenza f0 = 1.39 Hz con un’ampiezza del picco H/V 

A0 = 1.37. 

Il report completo dell’indagine sismica H.V.S.R. è riportato nell’Allegato 12. 

 

 2.5 Contenuti della Carta delle M.O.P.S.  

 

Nelle Carte delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS) sono state distinte diverse aree 

all’interno delle quali si ritiene che sia omogeneo il comportamento in termini di risposta sismica, alla 

luce delle caratteristiche geologico-geomorfologiche di superficie (Figura 6). 

Tra le “Zone stabili suscettibili di amplificazione locale” rientrano le zone nelle quali sono attese 

amplificazioni del moto sismico, come effetto litostratigrafico e morfologico locale. 

FIGURA 6 – CARTA DELLE MOPS CON RELATIVA LEGENDA E INQUADRAMENTO (IN ROSSO) DELL’AREA IN ESAME. 
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Tra le “Zone suscettibili di instabilità” rientrano le zone nelle quali gli effetti sismici attesi e predominanti 

sono riconducibili a deformazioni permanenti del territorio: I tipi di instabilità individuati all’interno del 

comune di Silvi sono: instabilità di versante e liquefazioni. 

Tra le instabilità di versante vengono ricomprese tutte le zone in frana individuate nella Carta Geologico-

Tecnica, con stato di attività attivo, quiescente o non attivo. 

Tra le zone suscettibili a liquefazione vengono ricomprese le zone appartenenti alla fascia costiera 

adriatica, individuati nella Carta Geologico-Tecnica da depositi di spiaggia caratterizzati da sabbia con 

presenza episodica di ghiaie e ciottoli eterometrici. 

Nella Carta delle M.O.P.S. (Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica), relativa allo studio 

puntuale effettuato dallo scrivente nell’area in esame, il sito rientra nella “Zona stabile suscettibile di 

amplificazione locale”, denominata “Zona 3” (v. Allegato 9). Nello specifico la “Zona 3” è caratterizzato 

litologicamente da uno strato, avente spessore medio di circa 25 m, composto da substrato geologico 

granulare (Vs<800 m/s) costituito da sabbie e ghiaie stratificate e localmente cementate, con all’interno 

delle lenti di limi sabbiosi e limi generalmente poco addensati. Al di sotto si localizza dapprima il 

substrato geologico coesivo granulare costituito da sabbie e argille ed in seguito il substrato geologico 

coesivo costituito da argilla marnosa. 

 

3. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Le risultanze dello studio geologico-geomorfologico e di microzonazione sismica di livello 1 puntuale, 

eseguito in C.da Pallano nel Comune di Villalfonsina (CH), su cui è previsto “l’ampliamento struttura 

ricettiva esistente per la realizzazione di una struttura ricettiva all’aria aperta”, sono riassumibili come 

di seguito. 

➢ I contenuti della Carta Geologica (scala 1: 100.000), hanno evidenziato la presenza di una 

successione stratigrafica litologicamente composta da peliti di piattaforma passanti verso l’alto 

a sabbie e conglomerati con facies da litorali a fluvio-deltizie continentali.  

➢ I contenuti della Carta Geologico-Geomorfologica relativo alla Variante PRG del comune di 

Villalfonsina e della Geologico-Tecnica relativa allo studio puntuale di MZS di Livello 1 eseguito, 

hanno evidenziato come la porzione di area comunale esaminata ricada all’interno della 

Formazione delle Argille e Conglomerati di Ripa Teatina (RPT). 
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➢ Dal punto di vista geomorfologico, la lettura della Carta dell’IFFI, della Carta Geomorfologica 

e della Pericolosità da Frana del P.A.I., non evidenziano dissesti in atto e/o potenziali all’interno 

dell’area. 

➢ Dal punto di vista idraulico la lettura del P.S.D.A. (Piano Stralcio Difesa Alluvioni), esclude la 

presenza di pericolosità alcuna.  

➢ Dal punto di vista idrogeologico i risultati delle indagini prese a riferimento, oltre che degli 

affioramenti ivi presenti, escludono la presenza di falde acquifere nel sottosuolo indagato.  

➢ All'interno della Carta delle M.O.P.S. (scala 1: 5.000), relativa allo studio puntuale di MZS di 

livello 1, il sito rientra nella “Zona stabile suscettibile di amplificazione locale”, denominata 

“Zona 3”. L’elaborazione della registrazione sismica passiva eseguita direttamente in sito ha 

evidenziato che il primo picco significativo nel sito in esame ha una frequenza f0 = 1.39 Hz 

con un’ampiezza del picco H/V A0 = 1.37 

➢ La verifica di stabilita è stata omessa in quanto l’intervento edilizio in progetto si ubica in un’area 

caratterizzata da una morfologia completamente pianeggiante. 

Pertanto, tutto ciò premesso, si ritiene che gli interventi previsti in progetto nella C.da Pallano del 

Comune di Villalfonsina (CH), siano fattibili dal punto di vista geologico-geomorfologico. 

 

Tanto si doveva in adempimento all'incarico ricevuto.  

Si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti o integrazioni che in ordine alla presente si rendessero 

necessarie. 

 

Montesilvano, gennaio 2025                                il geologo:  

                         (dott. Pierpaolo IEZZI) 
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Corograa

CARTA TOPOGRAFICA REGIONALE
Quadrante 148-IV

Scala 1: 25.000

LEGENDA

Ubicazione area in esame

CARTA TECNICA REGIONALE
Elementi 371031 e 371044

Scala 1: 5.000

Allegato 1
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LEGENDA

Ubicazione area in esame

CARTA GEOLOGICA DELL’ABRUZZO
(Ghisetti & Vezzani)

Foglio «Est» 
Scala 1: 100.000

GeologiaAllegato 2
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LEGENDA

CARTA GEOLOGICO-GEOMORFOLOGICA
Variante PRG del Comune di Villalfonsina (CH)

Scala 1: 5.000

GeologiaAllegato 3
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CARTA GEOLOGICO-TECNICA
Microzonazione sismica puntuale

Scala 1: 5.000

LEGENDA

GeologiaAllegato 4

RPT

FTMd

Col

Ubicazione area in esame

P
ag

. 2
1/

38
  -

 E
nt

e:
 C

O
M

U
N

E
 D

I V
IL

LA
LF

O
N

S
IN

A
 -

 A
nn

o:
 2

02
5 

- 
N

um
er

o:
 3

96
 -

 T
ip

o:
 A

 -
 D

at
a:

 3
0.

01
.2

02
5 

- 
O

ra
:  

- 
C

at
.: 

6 
- 

C
la

.: 
3 

- 
F

as
ci

co
lo

:



LEGENDA

CARTA GEOMORFOLOGICA
(P.A.I. Piano Stralcio Assetto Idrogeologico)

Foglio 371e rappresentato su base satellitare
Fuori scala

Ubicazione area in esame

GeomorfologiaAllegato 5
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CARTA DELL’INVENTARIO DEI FENOMENI FRANOSI
Progetto IFFI (Ispra)

Scala 1: 25.000

LEGENDA

GeomorfologiaAllegato 6

Ubicazione area in esame
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CARTA DELLA PERICOLOSITÀ DA FRANA
(P.A.I. Piano Stralcio Assetto Idrogeologico)

Foglio 371e rappresentato su base satellitare
Fuori scala

LEGENDA

Pericolosità e vincoliAllegato 7

Ubicazione area in esame
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CARTA DELLA PERICOLOSITIÀ IDRAULICA
P.S.D.A. (Piano Stralcio di Difesa dalle Alluvioni)

Elaborato: 7.2.22.sg.02_agg01 rappresentato su base satellitare
Fuori scala

LEGENDA

Pericolosità e vincoliAllegato 8

Ubicazione area in esame

P
ag

. 2
5/

38
  -

 E
nt

e:
 C

O
M

U
N

E
 D

I V
IL

LA
LF

O
N

S
IN

A
 -

 A
nn

o:
 2

02
5 

- 
N

um
er

o:
 3

96
 -

 T
ip

o:
 A

 -
 D

at
a:

 3
0.

01
.2

02
5 

- 
O

ra
:  

- 
C

at
.: 

6 
- 

C
la

.: 
3 

- 
F

as
ci

co
lo

:



CARTA DELLE MICROZONE OMOGENEE 
IN PROSPETTIVA SISMICA  

Microzonazione sismica puntuale
Scala 1: 5.000

LEGENDA

Pericolosità e vincoliAllegato 9

Zona 3

Zona 2

Zona 8

ZAFR_Q

Ubicazione area in esame
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IMMAGINE SATELLITARE
 CON UBICAZIONE INDAGINI 

 Fuori scala

LEGENDA

Indagini prese a riferimento (2020)

DPSH
Prova penetrometrica dinamica super pesante DPSH

IndaginiAllegato 10

Ubicazione area in esame

DPSH

Pn
Pozzetti geognostici esplorativi

P2
P1

Indagini eseguite (2025)

Indagine sismica passiva a stazione singola HVSR

HVSR

HVSR

P
ag

. 2
7/

38
  -

 E
nt

e:
 C

O
M

U
N

E
 D

I V
IL

LA
LF

O
N

S
IN

A
 -

 A
nn

o:
 2

02
5 

- 
N

um
er

o:
 3

96
 -

 T
ip

o:
 A

 -
 D

at
a:

 3
0.

01
.2

02
5 

- 
O

ra
:  

- 
C

at
.: 

6 
- 

C
la

.: 
3 

- 
F

as
ci

co
lo

:



 

 

 

 

 ALLEGATO 11 

REPORT PROVA PENETROMETRICA D.P.S.H. PRESA A 

RIFERIMENTO 
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CERTIFICATO N. 408/2020 

 

 

PROVE PENETROMETRICHE DINAMICHE  
 

 

 

 

Committente: STUDIO IEZZI GEOLOGI SRL - Società tra professionisti 
Cantiere: Loc. Pallano 
Località: Villalfonsina (CH) 
Data di acquisizione: 04/09/2020 
 
 

 

Caratteristiche Tecniche-Strumentali Sonda:  DPSH TG 63-200 PAGANI 
 

 
Rif. Norme 

Peso Massa battente 
Altezza di caduta libera 
Peso sistema di battuta 
Diametro punta conica 

Area di base punta 
Lunghezza delle aste 

Peso aste a metro 
Profondità giunzione prima asta 

Avanzamento punta 
Numero colpi per punta 

Coeff. Correlazione 
Rivestimento/fanghi 

Angolo di apertura punta 
Standard 

  
DIN 4094 
63,5 Kg 
0,75 m 
8 Kg 
50,46 mm 
20,43 cm² 
1 m 
6,31 Kg/m 
0,40 m 
0,20 m 
N(20) 
1,489 
No 
60° 
BS EN 22476-2:2005 
 

 

  

    

 

             Responsabile di Sito                                                            Direttore Tecnico 

    Dott. Geol.  Angelo Angelucci                   Dott. Geol. Gianluca Maccarone 
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CERTIFICATO N. 408/01/2020 
PROVA ... Nr.1 

 
 
Strumento utilizzato... DPSH TG 63-200 PAGANI 
Prova eseguita in data 04/09/2020 
Profondità prova 3,00 mt 
Falda non rilevata 
Tipo elaborazione Nr. Colpi: Medio 
 

Profondità (m) Nr. Colpi Calcolo coeff. 
riduzione sonda 

Chi 

Res. dinamica 
ridotta 

(Kg/cm²) 

Res. dinamica 
(Kg/cm²) 

Pres. 
ammissibile con 

riduzione 
Herminier - 
Olandesi 
(Kg/cm²) 

Pres. 
ammissibile 
Herminier - 
Olandesi 
(Kg/cm²) 

0,20 5 0,855 44,90 52,54 2,24 2,63 

0,40 4 0,851 35,76 42,03 1,79 2,10 

0,60 5 0,847 40,84 48,22 2,04 2,41 

0,80 4 0,843 32,53 38,57 1,63 1,93 

1,00 5 0,840 40,49 48,22 2,02 2,41 

1,20 12 0,836 96,77 115,72 4,84 5,79 

1,40 9 0,833 72,29 86,79 3,61 4,34 

1,60 10 0,830 73,92 89,11 3,70 4,46 

1,80 10 0,826 73,63 89,11 3,68 4,46 

2,00 12 0,823 88,02 106,93 4,40 5,35 

2,20 16 0,770 109,80 142,57 5,49 7,13 

2,40 37 0,667 219,96 329,70 11,00 16,49 

2,60 47 0,614 239,09 389,24 11,95 19,46 

2,80 50 0,611 253,18 414,08 12,66 20,70 

3,00 50 0,609 252,04 414,08 12,60 20,70 

 
 

 
Foto postazione DPSH1 
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SOILTEST ITALIA S.R.L.
Via T. Scaraviglia n. 28
66100 - Chieti (CH)
P. Iva 02192910699

PROVA PENETROMETRICA DINAMICA Nr.1
Strumento utilizzato... DPSH TG 63-200 PAGANI

Committente: STUDIO IEZZI GEOLOGI SRL - Società tra professionisti Data: 04/09/2020
Descrizione: Loc. Pallano
Località: Villalfonsina (CH)

Numero di colpi penetrazione punta Rpd (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica
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Scala 1:50
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 Pagina 1 di 1 
 

 

Prova Nr..1 
 

Prof. 
Strato 

(m) 

NPDM Rd 
(Kg/cm²) 

Tipo Peso 
unità di 
volume 
(t/m³) 

Peso 
unità di 
volume 
saturo 
(t/m³) 

Tensione 
efficace 
(Kg/cm²) 

Coeff. di 
correlaz. 
con Nspt 

NSPT 

1 4,6 45,92 Incoerente 1,61 1,9 0,08 1,47 6,77 

2,2 11,5 105,04 Incoerente 1,93 1,96 0,28 1,47 16,93 

3 44,67 377,67 Incoerente 2,37 2,19 0,49 1,47 65,75 

 
 
STIMA PARAMETRI GEOTECNICI  
 
TERRENI INCOERENTI 
Densità relativa secondo la correlazione di Skempton 1986 

Descrizione NSPT Prof. Strato 
(m) 

N. Calcolo Densità relativa 
(%) 

Strato (1) 6,77 0.00-1,00 6,77 25,4 

Strato (2) 16,93 1,00-2,20 16,93 46,39 

Strato (3) 61,82 2,20-3,00 61,82 92,19  

 
Angolo di resistenza al taglio secondo la correlazione di Shioi-Fukuni 1982 

Descrizione NSPT Prof. Strato 
(m) 

N. Calcolo Angolo d'attrito 
(°) 

Strato (1) 6,77 0.00-1,00 6,77 25,08 

Strato (2) 16,93 1,00-2,20 16,93 30,94 

Strato (3) 61,82 2,20-3,00 61,82 45,45  

 
Modulo Edometrico secondo la correlazione di Menzenbach e Malcev 

Descrizione NSPT Prof. Strato 
(m) 

N. Calcolo Modulo 
Edometrico 

(Kg/cm²) 

Strato (1) 6,77 0.00-1,00 6,77 68,19 

Strato (2) 16,93 1,00-2,20 16,93 113,51 

Strato (3) 61,82 2,20-3,00 61,82 313,72  

 
Classificazione AGI 1977 

Descrizione NSPT Prof. Strato 
(m) 

N. Calcolo Classificazione AGI 

Strato (1) 6,77 0.00-1,00 6,77 POCO ADDENSATO 

Strato (2) 16,93 1,00-2,20 16,93 MODERATAMENTE ADDENSATO 

Strato (3) 61,82 2,20-3,00 61,82 MOLTO ADDENSATO  

 
Peso unità di volume secondo la correlazione di Meyerhof et al. 

Descrizione NSPT Prof. Strato 
(m) 

N. Calcolo Peso Unità di 
Volume 
(t/m³) 

Strato (1) 6,77 0.00-1,00 6,77 1,61 

Strato (2) 16,93 1,00-2,20 16,93 1,93 

Strato (3) 61,82 2,20-3,00 61,82 2,30  

 
Peso unità di volume saturo secondo la correlazione di Terzaghi-Peck 1948-1967 

Descrizione NSPT Prof. Strato 
(m) 

N. Calcolo Peso Unità 
Volume Saturo 

(t/m³) 

Strato (1) 6,77 0.00-1,00 6,77 1,90 

Strato (2) 16,93 1,00-2,20 16,93 1,96 
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 ALLEGATO 12 

REPORT INDAGINE SISMICA H.V.S.R. ESEGUITA 
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SARA electronic instruments srl - GEOEXPLORER HVSR 2.6.2 www.sara.pg.it

SURVEY INFORMATION

Date: 2024/11/25

Client:  -

PLACE INFORMATION

Place ID:  -

Address:  -

Latitude:  -

Longitude:  -

Coordinate system:  -

Elevation: 0 m

Weather:  -

Notes: -

STATION INFORMATION

Station code:  -

Model:  -

Sensor:  -

Notes: -
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SARA electronic instruments srl - GEOEXPLORER HVSR 2.6.2 www.sara.pg.it

PHOTOGRAPHIC REFERENCES
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SARA electronic instruments srl - GEOEXPLORER HVSR 2.6.2 www.sara.pg.it

SIGNAL AND WINDOWING

Sampling frequency: 300 Hz

Recording start time: 2025/01/25 10:12:41

Recording length: 20 min

Windows count: 53

Average windows length: 20

Signal coverage: 88.33%

CHANNEL #1 [V]9062 Counts

-7875 Counts

CHANNEL #2 [N]23127 Counts

-21973 Counts

CHANNEL #3 [E]18924 Counts

-23494 Counts
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SARA electronic instruments srl - GEOEXPLORER HVSR 2.6.2 www.sara.pg.it

HVSR ANALYSIS

Tapering: Enabled (Bandwidth = 10%)

Smoothing: Konno-Ohmachi (Bandwidth coefficient = 30)

Instrumental correction: Disabled

HVSR average

Signal spectra average
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SARA electronic instruments srl - GEOEXPLORER HVSR 2.6.2 www.sara.pg.it

HVSR time-frequency analysis (20 seconds windows)

HVSR directional analysis
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